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DELIBERA N. 113 del 25-09-2023
(Proposta n. 120 del 25-09-2023)

OGGETTO : APPROVAZIONE TARIFFE DALL' ANNO 2023 PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE
UNICO PATRIMONIALE E DEL CANONE MERCATALE (ART. 1, COMMI DA 816 A 845, LEGGE N.
160/2019).

 
 

L'anno duemilaventitre il giorno venticinque del mese di Settembre alle ore 20:15 e seguenti, nella casa
Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta Municipale
con l'intervento dei Signori:

 
 
 

FIORE FRANCO SINDACO P
GRAZIANO PATRIZIA ASSESSORE P
RANDAZZO DIEGO ASSESSORE A
TURTURICI FABIO ASSESSORE P
PASSAFIUME VINCENZA MARIA GRAZIA ASSESSORE P

 
 

PRESENTI: 4 - ASSENTI: 1

 
 
 

Presiede il dott. FRANCO FIORE nella sua qualità di SINDACO .

Partecipa il Segretario Generale del Comune dott. SALVATORE SOMMA .

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita la Giunta Municipale a deliberare sull'argomento in
oggetto.  
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 Proposta n. 120 del 25-09-2023
 

IL RESPONSABILE SETTORE II
 
 
PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 in data 29/08/2023, esecutiva, è
stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Caccamo, ai sensi dell'art 246 del d.Lgs.n.
267/2000;
 PREMESSO ALTRESÌ che non risulta approvato il bilancio di previsione finanziario per l'esercizio
2022-2024 e 2023 - 2025;
VISTO l’art. 251 del d.Lgs. n. 267/2000, commi 1, 2 e 4, che così dispongono:
1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni dalla
data di esecutivitàdella delibera, il Consiglio dell'ente, o il commissario nominato ai sensi dell'art. 247,
comma 3, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse
dalla tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe in base nella misura massima
consentita...
2. La delibera non é revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di
bilancio riequilibrato.
4 Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i termini
ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed agevolazioni
previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e 3, nonché di deliberare la maggiore aliquota
dell'imposta comunale sugli immobili consentita per straordinarie esigenze di bilancio;
VISTO ALTRESÌ il comma 6 del citato art. 251 che impone l'obbligo di comunicare alla
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno le delibere
entro trenta giorni dalla data di adozione, stabilendo, tra l'altro, che dall'inosservanza di quanto disposto
dai predetti commi consegue la sospensione dei contributi erariali;
RITENUTO necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il risanamento
dello stato di dissesto finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie dell'Ente fissando le aliquote e
le tariffe in base nella misura massima consentita propedeutiche alla predisposizione del bilancio
stabilmente riequilibrato, dover provvedere alla conferma:

�         del canone unico patrimoniale di concessione CUP, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria in sostituzione della TOSAP, dell'Imposta comunale pubblicità e pubbliche
affissioni e del canone di cui all'art 27, commi 7 e 8, del D.Lgs 30/04/ 1992, n. 285,
limitatamente alle strade di pertinenza del comune e il canone di concessione per
l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile,
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, assicurando un gettito pari a quello
conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone,  già determinate per l’anno
2021 con la delibera di C.C. n. 5 del 24/02/2021; con approvazione tariffe anno 2021 per
l'applicazione del canone unico patrimoniale e del canone mercatale (ART. 1, COMMI DA 816
A 845, LEGGE N. 160/2019), giusta deliberazione di giunta comunale n.105 del 11.06.2021;

 
VISTO l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca
la disciplina del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria
che sostituisce, a decorrere dal 2021, la Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il Canone
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’Imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle
pubbliche affissioni.
 
RICHIAMATA la disciplina inerente il suddetto Canone, contenuta nei commi da 816 a 836 del
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
 
DATO ATTO, in relazione al combinato disposto dagli articoli 52 e 62 del D.Lgs. n. 446/1997, che è
stato istituito il nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria
con decorrenza dal 1° Gennaio 2021 con le deliberazioni di Consiglio Comunale:
-     n. 15 del 19.03.2021 recante “Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone unico
patrimoniale”;
-     n.05 del 24.02.2021 recante “Istituzione dal 01 Gennaio 2021 nuovo canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione, o esposizione pubblicitaria ex art 1 commi da 816 a 847 l. 160/2019 il
canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al
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patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate (cd."Canone Unico);
 
RICHIAMATA la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 27
dicembre 2019 che testualmente recita «Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un
gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni
caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe;
 
VISTI i commi 826 e 827 del già citato art. 1 della Legge n. 160/2019 con cui sono stabilite le tariffe
standard annua e giornaliera del nuovo Canone Unico Patrimoniale, modificabili in base a quanto
stabilito dal comma 817 dello stesso articolo di legge;
 
VISTE le modifiche apportate dalla Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ed in particolare il comma 848
dell’art. 1 che ha modificato e riscritto il comma 831 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 relativamente
alle occupazioni permanenti del territorio comunale con cavi e condutture per la fornitura di servizi di
pubblica utilità, per le quali il canone è dovuto non solo dal titolare della concessione, ma anche dai
soggetti che occupano le stesse reti, anche in via mediata;
 
VISTI i commi 841 e 842 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 con cui sono stabilite le tariffe di base
annuale e giornaliera del nuovo Canone Mercatale;
 
RICHIAMATA la disposizione contenuta nel comma 843 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 “I
comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al comma 842 frazionate per ore, fino a un
massimo di 9, in relazione all’orario effettivo, in ragione della superficie occupata e possono prevedere
riduzioni, fino all’azzeramento del canone di cui al comma837, esenzioni e aumenti nella misura
massima del 25 per cento delle medesime tariffe. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con
carattere ricorrente e con cadenza settimanale è applicata una riduzione dal 30 al 40 per cento sul
canone complessivamente determinato ai sensi del periodo precedente…”;
 
VISTA la legge 18 dicembre 2020, n. 176, di conversione del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, con
modificazioni, recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e
alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ed in
particolare le modifiche apportate all’art. 9-ter recante disposizioni per il sostegno delle imprese di
pubblico esercizio, con il quale viene introdotto l’esonero dal pagamento dei nuovi canoni istituiti, dal
1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021, a favore di tutte le tipologie di esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo
pubblico, relativamente al c.d. Canone Unico Patrimoniale, e dei titolari di concessioni o di
autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea del suolo pubblico per l’esercizio del commercio
su aree pubbliche, con riferimento al c.d. Canone Mercatale;
 
VERIFICATO CHE il Comune di Caccamo rientra tra i Comuni con popolazione inferiore ai 10.000
abitanti per cui le tariffe standard e di base risultano le seguenti:
- tariffa standard annua euro 30,00 (art. 1, comma 826, Legge n. 160/2019);
- tariffa standard giornaliera euro 0,60 (art. 1, comma 827, Legge n. 160/2019):
- tariffa forfettaria euro 1,00 (art. 1, comma 831, Legge n. 160/2019);
- tariffa di base annuale euro 30,00 (art. 1, comma 841, Legge n. 160/2019);
- tariffa di base giornaliera euro 0,60 (art. 1, comma 842, Legge n. 160/2019)
 
PRESO ATTO della proposta di tariffe predisposta che ha come obiettivo di garantire invarianza di
gettito, e ritenuta pienamente rispondente alle esigenze di questo Comune;
 
VISTE, come già approvate con deliberazione di giunta comunale n.105 del 11.06.2021:
-  le tariffe del nuovo canone di concessione per l’occupazione del suolo pubblico come da prospetto
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A);
- le tariffe del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria
(c.d. Canone Unico Patrimoniale) come da prospetto allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale (ALLEGATO B);
- le tariffe del nuovo canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate (c.d.
Canone Mercatale) come da prospetto allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale (ALLEGATO C);
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VISTO per effetto del combinato disposto dell’art. 42, comma 2, lettera f), e 48 del D.Lgs. n.
267/2000, la determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi nonché le tariffe per la fruizione dei
beni e dei servizi rientra nelle competenze della Giunta Comunale;
 
VISTA  la L.R. n. 48/91;
VISTO  il D.L.vo n. 267/2000;
VISTA  la L.R. n. 30/2000;
VISTO  il vigente Statuto Comunale;
VISTO  l’O.R. EE.LL. della Regione Siciliana;
 
RITENUTO di provvedere in merito;

 
 

PROPONE
 
1)   DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 dell’art. 3 della L.R. 21 Maggio 2019 n. 7 le
motivazioni in fatto e in diritto esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del
dispositivo;
 
2)   DI CONFERMARE così come già approvate con deliberazione di giunta comunale n.105 del
11.06.2021:
-  le tariffe del nuovo canone di concessione per l’occupazione del suolo pubblico come da prospetto
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A);
- le tariffe del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria
(c.d. Canone Unico Patrimoniale) come da prospetto allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale (ALLEGATO B);
- le tariffe del nuovo canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate (c.d.
Canone Mercatale) come da prospetto allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale (ALLEGATO C);
 
3)                 DI DARE ATTO CHE le suddette tariffe si applicano, in sostituzione delle precedenti tariffe
relative alle seguenti entrate:
-              Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;
-               Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni;
 
4.                   DI DARE ATTO CHE secondo quanto disposto dalla circolare 2/df del 22 novembre 2019,
relativamente all’obbligo di pubblicazione delle delibere e dei regolamenti concernenti i tributi
comunali di cui all’art. 13, comma 15-ter, del d.l. n. 201/2011, non trova applicazione per gli atti
concernenti il canone avente natura patrimoniale che non devono essere trasmessi al Mef per essere
pubblicati sull’apposita sezione del portale del federalismo fiscale al fine dell’acquisizione
dell’efficacia delle tariffe deliberate;
 
5.                 DI TRASMETTERE la presente deliberazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli
enti locali presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell‘art., 251, comma6,del d. Lgs. n. 267/2000;

 
6.                   DI ATTESTARE:
- la regolarità e la correttezza della presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti quanto disposto
dall'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i.;
- che in merito al presente atto non vi è conflitto di interessi ai sensi dell’art.6 bis L. n. 241/1990 s.m.i.
e dell’art. 6 D.P.R. n.62/2013;
- non sono previste ulteriori misure in merito nel vigente P.T.P.C.;
 
7.                   DI PUBBLICARE la presente deliberazione all'Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale del
Comune alla voce “Amministrazione trasparente” - sezione “provvedimenti” - sottosezione
“provvedimenti organi d’indirizzo politico” voce “deliberazioni di Giunta Comunale”, ai sensi di quanto
disposto dagli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/3/2013 s.m.i.;
 
8.                   DI DICHIARARE con separata votazione l’atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.12,
comma 2, L.R. 44/91 s.m.i.
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Ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis. della legge n.267/2000,
si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarita' Tecnica sulla proposta di deliberazione sopra esposta.

data 25-09-2023

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II - ECONOMICO-FINANZIARIO, TRIBUTI E PERSONALE
F.to JOSEPH ZOIDA

 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 della legge n.267/2000,
si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarita' Contabile sulla proposta di deliberazione sopra esposta.

data 25-09-2023

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II - ECONOMICO-FINANZIARIO, TRIBUTI E PERSONALE

F.to JOSEPH ZOIDA
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LA GIUNTA MUNICIPALE
 
Vista la superiore proposta di deliberazione;
Visto il decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 "Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali" come introdotto
nell'ordinamento regionale;
Visto l’Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali della Regione Siciliana e successive modifiche ed integrazioni;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il Regolamento sull'Ordinamento Generale dei Servizi e degli Uffici;
Considerato che la proposta è corredata dei prescritti pareri, resi dai Responsabili dei competenti Settori;
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione;
Ad unanimità di voti, espressi mediante scrutinio palese;

DELIBERA
 
- Di approvare integralmente la superiore proposta relativa all’oggetto.

- Di dare mandato al Responsabile del Settore di competenza di adottare gli atti consequenziali al presente
provvedimento.

- Di dichiarare con separata ed unanime votazione favorevole, espressa nelle forme di legge, ai sensi dell'articolo
12,comma 2 della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44, la presente immediatamente esecutiva.
 
Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.
 
 
 

IL PRESIDENTE
F.to FRANCO FIORE 

 
L' ASSESSORE ANZIANO
F.to PATRIZIA GRAZIANO

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to SALVATORE SOMMA 

©PA DIGITALE SICILIA S.R.L.
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Il sottoscritto Messo Comunale dichiara che la
presente Deliberazione della Giunta
Municipale è stata pubblicata all'albo pretorio
on-line del Comune per quindici giorni
consecutivi dal giorno 26-09-2023 al giorno
11-10-2023

Il sottoscritto Segretario Generale su conforme
dichiarazione del Messo Comunale, attesta che la
presente Deliberazione della Giunta Municipale è
stata pubblicata all'albo pretorio on-line del Comune
per quindici giorni consecutivi dal giorno 26-09-2023
al giorno 11-10-2023

  

Dalla Residenza Municipale,
..............................
 
Il Messo Comunale
GERACI VINCENZO

Dalla Residenza Municipale, ..............................
 
Il Segretario Generale
SOMMA SALVATORE
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Il sottoscritto Segretario Generale attesta che la presente deliberazione è
divenuta esecutiva il giorno 25-10-2023 .
 
[] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, ai sensi di quanto
disposto dall'articolo 12 della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44, giusta
circolare dell'Assessorato degli Enti Locali del 24 marzo 2003, pubblicata sulla
G.U.R.S. Parte I n. 15 del 4 aprile 2003;
 
[X] è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 12, comma
2, della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44.
 
Dalla Residenza Municipale, 25-09-2023

IL SEGRETARIO GENERALE
SALVATORE SOMMA
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